
IL TERMINALE NON DA RICAVI , INVESTIMENTO A CARICO DELLA COLLETTIVITÀ

Oit, il rigassificatore
molto caro e poco utile
Il Qatar vuole crescere in Italia, ma snobba l'impianto di Iren

GILDA FERRARI....................................................................................................

GENOVA . Una cattedrale in
mezzo al mare. Non ha merca-
to l'ex metaniera Golar tra-
sformata nel rigassificatore
Olt e portata davanti alla costa
di Livorno da Dubai, dove la
costruzione gestita da Iren si è
protratta per anni a colpi di
variazioni progettuali e im-
previsti tecnici. L'impianto è
costato un miliardo, è com-
mercialmente morto da
quando è stato inaugurato,
ma Olt Offshore Lng Toscana,
società controllata al 49% da
Iren, dorme comunque sonni
tranquilli perché il governo
garantisce la copertura dei ri-
cavi (non fatti) sino al 64% del
costo dell'investimento.

L'ultima conferma del falli-
mento di Olt arriva dal Qatar,
emirato socio al 22% della
Adriatic Lng, società parteci-
pata anche da ExxonMobil ed
Edison che gestisce il termi-
nale dell'alto Adriatico, un im-
pianto che dal 2009 ha accolto
370 metaniere, di cui 50 nel
2014, per un totale di 4,3 mi-
liardi di metri cubi di gas li-
quefatto scaricati. In occasio-
ne di un incontro a Doha tra
una delegazione italiana gui-
data dall'ambasciatore in Qa-
tarGuidoDe Sanctis e lacame-
ra di commercio del Qatar si è
fatto il punto sui rapporti
commerciali tra i due Paesi.
«Ora l'impianto lavora a pieno
regime - ha detto De Sanctis
riferendosi all'Adriatic Lng -
perciò si pensa alla costruzio-
ne di una seconda struttura».
Ma perché costruire un termi-
nale nuovo quando l'Italia po-
trebbe mettere a disposizione

Olt, un gigante che a fronte di
una capacità pari a 3,75 mi-
liardi di metri cubi si è limita-
to a scaricarne 100mila in un
anno e mezzo? Fonti qualifi-
cate spiegano alSecoloXlXche
Olt «non ha strutture e tecno-
logie standard e l'area marina
in cui è ancorato non garanti-
sce un'alta affidabilità perl'at-
tracco delle navi tutto l'anno».
Il bombolone di Livorno, in-
somma, non è considerato af-
fidabile. Tant'è che pure E.On,
il colosso energetico tedesco
che sta lasciando l'Italia, ha ri-
cevuto offerte per tutti gli as-
set in venditatranne che per la
quota (48%) in Olt. Com'è pos-
sibile avere speso un miliardo
per un impianto che, al di là
del mutato scenario del mer-
cato energetico, nessuno vuo-
le? In Iren il tema è diventato
tabù: il presidente Francesco
Profumo si occupa d'altro e il
nuovo ad Massimiliano Bian-
co non si pronuncia.

Il pasticcio in verità ha radi-
ci lontane. Era l'alba del nuovo
millennio quando l'allora pre-
sidente di Iride Roberto Baz-
zano decise di acquistare la
metaniera Golar e cominciò a
occuparsi personalmente del
progetto insieme al fidato
Valter Pallano, tuttora a capo
di Mercato. «Più volte - rivela
un ex amministratore di Iren -
il cda chiese chiarimenti su Olt
senza ottenerli. Suggerimmo
di coinvolgere partner indu-

striali che avrebbero potuto
fare come Qatar, fornire Gnl».
«Quello del gas non è un mer-
cato in cui ci si improvvisa. -
dice un'altra fonte - Al di là del
mercato, peggiorato, il mana-
gement ha fatto errori». Errori
che il governo ha sanato con-
cedendo sovvenzioni pubbli-
che: l'investimento di Olt lo
pagheranno gli italiani con 80
milioni l'anno per dieci anni.
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